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Progettare verde per tutti significa apportare trasformazioni nel territorio ottimizzate 
creando percorsi ed attività alla portata di un ampio numero di utenti e rivolti alle 
diverse esigenze dell'uomo.  
 
Obiettivo dell'elaborato è quello di formulare uno strumento pratico per la 
realizzazione di verde accessibile mediante: 
 
� L'analisi della situazione nei parchi e giardini aperti al pubblico 

 
� La realizzazione di schede contenenti elementi e le indicazioni per la creazione 

di verde accessibile 
 
� La realizzazione di un catalogo dei prodotti in commercio per il verde 

accessibile 
 
 
L'uso dei diversi elementi progettuali e le entità degli interventi in relazione alle 
caratteristiche fisiche e storico-culturali del sito è stato definito mediante il criterio di 
suddividere i tipi di verde in ambiti caratterizzati da una gerarchia dei livelli di 
accessibilità nel verde. 
 



 
 
Nello schema, le zone contrassegnate dalle lettere A, B, C e D si differenziano tra loro 
per il tipo di interventi effettuabili e per il grado di accessibilità prodotta. 
La zona A, di “VERDE SPECIFICO”, è costituita da spazi di nuova progettazione 
destinati alle esigenze della collettività ed alla loro fruizione da parte di tutti. In essi il 
concetto di massima accessibilità è evidenziato dall'organizzazione di spazi attrezzati 
dove è possibile effettuare attività in cui l'utente partecipa attivamente 
(5sensi,orticoltura, alzheimer, spazi ludici…) 
La zona B, “VERDE SEMI NATURALE”, classifica tutte quelle aree di verde esistente 
in cui vengono realizzati dei percorsi tematici accessibili (sentieri natura).Il territorio è 
antropizzato, con caratteristiche di ambiente semi naturale che meritano di essere 
mantenute tali.  In questo caso si ricerca un alto grado di accessibilità mantenendo 
intatte le caratteristiche peculiari del luogo. 
La zona c, “VERDE FACILITATO”, è caratterizzata da un territorio i cui sentieri sono 
stati parzialmente modificati con il fine di eliminare tutti quegli elementi che potrebbero 
costituire una barriera architettonica:  conserva le sue caratteristiche naturali ma 
presenta anche dei segni relativi alla presenza umana. Talvolta si tratta di aree rese 
accessibili per permetterne l'utilizzo a chi possiede interessi particolari (birdwatching, 
ippoterapia, pesca). Pur non essendoci uno specifico riferimento alla fruizione da 
parte dei disabili, grazie ad alcuni accorgimenti realizzati in perfetta sintonia con il 
contesto, sono prive di ostacoli e quindi percorribili da chiunque. 
La zona d, “VERDE INTEGRALE”, presenta le seguenti caratteristiche: territorio 
naturale fondamentalmente integro che merita conservazione assoluta, ammirato 
dall'uomo per il suo carattere “selvaggio”. Occorre evitare qualsiasi alterazione 



dell'ambiente, salvo eventuali interventi limitati e necessari. Si tratta di uno spazio 
apparentemente incontaminato, in cui saranno gli utenti a decidere sulla possibilità 
(anche in relazione alle soggettive capacità) di percorrerne gli itinerari. 
 
La fase successiva è rivolta alla definizione degli elementi progettuali e delle 
indicazioni relative agli elementi di progetto ed infrastrutture la cui conoscenza è 
indispensabile nel momento in cui un progettista si trova di fronte alla realizzazione di 
verde fruibile da tutti.  
Oltre alle caratteristiche dei percorsi, vi sono informazioni per la progettazione rivolta 
ai non vedenti, per il superamento di dislivelli, relative all'uso della vegetazione, sulle 
infrastrutture, sugli elementi d’arredo, gli ausili e la normativa. 
 
Infine, è indispensabile conoscere quali siano i prodotti in commercio utili nel verde 
accessibile. 
A tale riguardo, è stata effettuata una ricerca ed una raccolta di dati relativa alle loro 
caratteristiche ed alle ditte che li producono per poi classificarle in un data base e 
raccoglierli in un cd-rom. 
L'organizzazione all'interno di questo strumento è volutamente molto semplice, per 
permettere a chiunque di conoscerne il contenuto senza difficoltà. 
Si riportano dei fac-simile delle schede contenute nel cd-rom con le rispettive 
descrizioni. 
              

 

 
 

Scheda di ricerca: offre la possibilità di cercare i prodotti 
 



 

 
 
Scheda del prodotto: risultato della ricerca, indica le informazioni relative ad uno 
specifico prodotto: ciascuna scheda fornisce: nome e generalità della ditta che 
commercia il prodotto, dati tecnici,commento, immagini ed eventuali disegni. 
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